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Premessa 
 
La politica ostile, aggressiva e sovversiva da parte degli USA contro Cuba si manifesta  da sempre, 
sotto varie forme,  oltre che sul piano economico, commerciale e finanziario, con il genocida blocco e 
le innumerevoli misure sanzionatorie,  attraverso una vera e propria guerra mediatica con campagne di 
calunnie, falsità e discredito. 
Una guerra non convenzionale, dove il bersaglio è la Rivoluzione Cubana in ogni suo aspetto, così 
come i suoi leader. 
 
L’ offensiva mediatica è parte fondamentale della strategia del colpo di stato blando, del colpo di stato 
morbido più volte  diretto e attuato dagli USA  tramite le proprie agenzie militari e di intelligence, in 
vari paesi dei Caraibi e dell’America Latina, contro movimenti e governi rivoluzionari e progressisti 
che si rifiutano di essere colonie  dell’imperialismo statunitense, che creano modelli di sviluppo 
alternativi alla barbarie neocapitalista,  indipendenti e sovrani, a cominciare da Cuba e Venezuela e 
Nicaragua. 
Il  copione seguito è il medesimo: costruire un’opposizione interna, e fomentare disordini, quali 
pretesti di interventi militari e alla fine istituire un fedele governo fantoccio. 
 
Indubbiamente lo sviluppo di nuove tecnologie comunicative hanno costituito il supporto ideale per 
implementare queste forme di aggressioni mediatiche. 
Infatti, nell’era della globalizzazione neo-liberista dove è notevolmente accresciuto l’utilizzo di 
internet, i social media sono il campo di battaglia preferito. 
 
Nel panorama internazionale , il “caso di Cuba” rappresenta il più emblematico e duraturo esempio di 
manipolazione dell’informazione. 
Gli investimenti dei poteri forti e a livello governativo negli Stati  Uniti nella cyberguerra sono ingenti 
e in tutte le direzioni con l’obiettivo di strangolare Cuba e ciò, nonostante gli enormi fallimenti subiti. 
Gli USA stanziano oltre 20 milioni di dollari all’anno per i “programmi per la democrazia” destinati 
alle ONG e che vengono disposti per gli stipendi di blogger, giornalisti “indipendenti”, rappresentanti e 
influencer.  
Queste importanti risorse finanziarie, insieme a molte altre più o meno ufficiali, o della mafia di 
Miami, a enti, persone, artisti, gruppi, pseudo intellettuali venduti e youtubers complici, 
abbondantemente sponsorizzati sul web, hanno l’obiettivo di promuovere una offensiva  culturale, 
mediatica e sovversiva nel Paese, con l’intento di creare confusione e  dividere il popolo cubano.  
Si tratta di un attacco continuo e incessante dove il nemico è ossessionato dal voler distruggere 
l’esperienza cubana per imporre la sua egemonia a livello della regione e mondiale. 
 
La campagna di disinformazione e l’enorme propagazione di fake news  ha raggiunto   la sua feroce 
brutalità in piena pandemia, nel luglio 2021 con la provocazione degli eventi dell’11 e 12 luglio, poi 
falliti. 
Tipico caso di disordini, preparati e provocati dall’estero da forze e persone con grandi risorse, dirette 
dagli Stati Uniti, con manovre e atti vandalici incoraggiati nelle reti sociali,  con il sostegno di qualche 
“oppositore” locale. Disordini poi venduti come “brutale repressione da parte di una feroce dittatura”, 



con l’obiettivo di installare nell’immaginario mondiale che la situazione a Cuba è caotica e 
ingovernabile. 
 
Che fare in questo preoccupante contesto? 
Come sfidare l’egemonia dell’imperialismo e smantellare/disarticolare le campagne di 
disinformazione, calunnie, notizie false contro la rivoluzione cubana, e anche contro il Venezuela e il 
Nicaragua?  
Smentire le false informazioni è un arduo compito sicuramente,  così come è  difficile fare passare un 
pensiero critico contro l’omologazione imperante, l’esempio è la guerra tra Russia e Ucraina. 
 
Per questo crediamo sia indispensabile continuare a mobilitarci e con sempre maggiore vigore, con 
nuove modalità e strumenti digitali, ed  unire le forze in Italia, in Europa e nel Mondo, nel Movimento 
di solidarietà mondiale di cui l’Associazione è tra i fondatori. 
In questa direzione facciamo nostro e rilanciamo l’appello che ci viene dall’Incontro  Internazionale di 
Solidarietà con Cuba svoltosi nello scorso  mese di maggio  a La Habana e chiediamo: 
“di mobilitarsi in difesa della Rivoluzione Cubana, assediata da una brutale campagna mediatica che 
esaspera la menzogna, la manipolazione, la disinformazione e l’accidia che stimola l’odio e lo 
scontro, per confondere e tentare di giustificare nuove azioni volte a rovesciare l’ordine politico, 
economico e sociale liberamente e prepotentemente scelto dal popolo cubano.” 
 
E’ indispensabile contrapporre alle menzogne le verità di Cuba e delle cause giuste. 
Attrezzarci per contrastare le manovre mediatiche anti-cubane, sostenute da Washington e da Miami ed 
essere conseguenti agli appelli che giungono da Cuba attraverso l’ICAP  di partecipare ad esempio a 
campagne tematiche contro il blocco, per la  pace ecc  con i  twittazo,  di aderire e diffondere gli 
hastag, le parole d’ordine,  su Facebook o altri social. 
 
Si tratta di una pressione mediatica che spesso ha buoni risultati.  Per questo è  nostro compito 
partecipare in massa e rendere visibile sul web e sui social media che “Cuba non è sola”. 
 
La situazione della Comunicazione nell’Associazione dal 2018 ad oggi  
 
Dal nostro ultimo congresso del 2018 vi sono stati profondi mutamenti  anche nel mondo digitale con 
un’enorme evoluzione delle Tecnologie  per l’Informazione e la Comunicazione  (TIC ) che producono 
un enorme impatto in ogni sfera della  vita quotidiana.  
Il loro utilizzo è enormemente accresciuto come conseguenza della pandemia. 
Il 63 % della popolazione mondiale e l’84% di quella italiana, usa internet. 
In Italia si fa per 6 ore al giorno di cui quasi la metà da dispositivo mobile. 
Sempre in Italia gli utenti dei social sono il 71,6% e vi si dedicano quasi due ore al giorno. 
Anche l’ANAIC ha subito una trasformazione mediatica indotta dagli effetti della pandemia che hanno 
intaccato, come tanti altri enti del terzo settore,  la sua tradizionale socialità e sospeso le attività in 
persona, che comunque abbiamo saputo recuperare con la presenza quotidiana  su sito web e social, in 
attività/incontri  virtuali anche di livello internazionale con personalità cubane. Inoltre con il contributo 
fondamentale di diversi circoli e grazie ai loro contatti con esponenti politici, accademici ecc. abbiamo 
dato continuità alla nostra opera di sensibilizzazione e solidarietà con Cuba su diversi temi. 
 
Vi è da sottolineare che sia con il sito che con Facebook in particolare ad inizio pandemia, marzo 2020, 
grazie alla nostra campagna per le Brigate mediche cubane abbiamo avuto un enorme successo in 
termini di adesioni e condivisioni. Dapprima con la lettera inviata al Ministro Speranza e poi in tutti i 
momenti seguenti dal loro arrivo fino alla loro partenza sia da Crema che da Torino. 
Crediamo che senza il sito e Facebook questo non sarebbe accaduto e soprattutto non si sarebbe 
conosciuto in questi termini l’internazionalismo cubano, l’umanità e la generosità di Cuba e del suo 
popolo, la sua politica sanitaria e scientifica con lo sviluppo dei vaccini anticovid.  
A conferma di ciò alcuni dati: sul sito la lettera al Ministro Speranza ha ottenuto la visita di oltre 
32.000 lettori. Solo su Facebook il video della partenza da Cuba, della prima Brigata di Crema, 



realizzato da due nostri iscritti,  ha ottenuto quasi 50.000 mi piace con circa 9.000 commenti tutti 
tendenti a ringraziare Cuba. 
 
L’aggressione mediatica contro Cuba, si evidenzia anche in Italia, contro  l’Associazione Nazionale di 
Amicizia Italia-Cuba che ha subito numerosi attacchi contro la sua struttura e i suoi ultimi Presidenti 
nazionali per le battaglie e i contenuti che quotidianamente riportiamo.  Ciò evidenzia che veniamo 
identificati come referenti  poco graditi, a livello nazionale e internazionale, del sostegno a Cuba, al 
suo popolo, al suo governo. 

 Il sito: www.italiacuba.it è stato oggetto, in 38 mesi dalla sua nascita,  di 6.000 tentativi di 
blocco e di attacchi hacker, che siamo riusciti ad arrestare. 

 Facebook Nazionale ciclicamente ha attacchi di ogni natura da parte dei “gusanos”: da quelli 
contro i leader della Rivoluzione, Fidel, Raul, Che Guevara, al Presidente attuale Diaz-Canel 
ecc.  oppure colpendo alcuni aspetti di vita quotidiana. 

 Lo stesso è successo ai Presidenti nazionali in carica in questi 4 anni sui loro profili personali,  
e nella rete in generale, anche con una serie di minacce.  

 
Dotazione attuale dell’ANAIC 
 
L’Associazione Nazionale pubblica la rivista trimestrale El Moncada, ha radicalmente rinnovato il sito 
internet, è presente costantemente  sui Social: Facebook e Twitter, ha due canali video in Youtube e 
uno in Vimeo. Settimanalmente viene trasmessa una rassegna stampa delle notizie più importanti 
dell’Agenzia Prensa Latina.  
Tutti questi strumenti di comunicazione, gestiti da compagne e compagne, sia negli anni precedenti che 
attualmente, in forma totalmente gratuita e volontaria,  (e che ringraziamo), sono sempre più di 
fondamentale importanza  per dare una corretta informazione sulla situazione cubana. 
Rispetto alle indicazioni contenute nel  documento del precedente Congresso si rileva quanto segue:  
1)   è stato realizzato tre anni fa un nuovo sito web www.italiacuba.it, con una nuova e moderna veste 
grafica che quotidianamente propone articoli, iniziative, informazioni sulla realtà a Cuba e in America 
Latina, oltre che l’attività sul territorio nazionale. Tutto il materiale del vecchio sito è stato salvato su: 
https://italiacubaarchivio.altervista.org/ 
Alla data attuale sono oltre 580.000 i visitatori del sito con una media di 315 visitatori al giorno e 
risultano 900.000 le letture delle pagine. 190 Paesi al mondo vi accedono, dopo l’Italia gli Stati Uniti 
sono assidui “frequentatori”. 
 
Il sito è sicuramente un ottimo biglietto da visita della nostra Associazione.  E’ collocato a un buon 
livello nel mondo web e garantisce una buona visibilità. Ma possiamo sicuramente fare di più per 
pubblicizzarlo. 
2) è stato introdotto whatsapp per i Circoli, strumento  che consente un aggiornamento e interscambio 
costante e tempestivo e che gode di un ampia partecipazione.  
3) Altri social nazionali che si sono rinnovati, aumentando il loro pubblico: 

- Facebook pagina nazionale, con account @associazione.italiacuba, è aumentato da 11.000 mi 
piace nel 2018, agli attuali 28.000 mi piace/like  e circa 30.000 persone che seguono la pagina 

- Facebook gruppo privato Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba, ha attualmente 
1708 membri, anche questo considerevolmente aumentato 

- Twitter  con account @AsNazItaliaCuba, attivo dal 2013 , ha raggiunto 1.622 follower 
4) El Moncada giunto al suo 30° anno continua a rappresentare sempre un valido strumento di 
approfondimento e aggiornamento sulla realtà cubana e dell’America Latina, oltre che sulla situazione 
e attività dell’Associazione. 
La rivista è inoltre migliorata nella sua grafica e nei contenuti, dimostrandosi più facilmente leggibile e 
fruibile. 
Indispensabile puntare a un potenziamento della Redazione,  avere un ritorno maggiore da parte dei 
Circoli sulle loro iniziative e risolvere la criticità dei ritardi nelle spedizioni postali. 
 
 



Lettura Risultati Censimento Comunicazione Circoli 
 
Dall’analisi dei dati pervenuti dai Circoli nel
importante per individuare punti di forza e criticità indispensabili per migliorare la nostra situazione e 
individuare insieme nuove strategie comunicative. 
Il censimento è stato suddiviso in tre
referenti comunicazione  2) Contatti Internet e social del Circolo   3) Frequenza utilizzo Internet e 
social del Nazionale. 
 

Grafico 1 - Informazioni generali del Circoli e dei principali 
 
 
I dati relativi ai Responsabili della Comunicazione
 
Complessivamente, dalle risposte emerge che la situazione dei Responsabili della Comunicazione 
all’interno dei circoli appare  chiara: sono poco meno del 50%, 33 su 68 per la 
hanno una figura dedicata  alla comunicazione.
WhatsApp si conferma lo strumento posseduto dalla quasi totalità dei Segretari e dei Responsabili della 
comunicazione. 
Si può rilevare che in generale il livello di alfabetizzazione d
comunicazione è grosso modo lievemente inferiore a quello della totalità dei Segretari (WhatsApp, 
87,90% contro il 94,12% dei Segretari; Telegram, 9,10% contro 11,76%; Facebook 30,30% contro 
41,20% e così via) e questo è un d
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Informazioni generali del Circoli e dei principali referenti comunicazione

I dati relativi ai Responsabili della Comunicazione 
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all’interno dei circoli appare  chiara: sono poco meno del 50%, 33 su 68 per la precisione, i circoli che 
hanno una figura dedicata  alla comunicazione. 
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87,90% contro il 94,12% dei Segretari; Telegram, 9,10% contro 11,76%; Facebook 30,30% contro 
41,20% e così via) e questo è un dato da migliorare.  
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Il canale WhatsApp per le comunicazioni ai segretari di circolo è il più partecipato: sfiora il 60% di 
utilizzo attivo e un 20% di utilizzo occasionale, totalizzando un 80% pieno 
l’importante e  funzione comunicativa per la quale è nato, è raccomandabile che tutti i Circoli siano 
presenti e partecipi. 
Il sito www.italiacuba.i t  ha una buona tenuta di frequenza, con il 33,82% di risposte positive e un 
41,20% di risposte di livello medio. 
I dati sono quasi esattamente specchiati per quanto riguarda la pagina Facebook del Nazionale, 
sfiorando il 41,20% di risposte favorevoli contro un 36,76% di risposte con frequenza medie. 
Sommando le due categorie di risposte con  frequenza : “Spesso” e “Abbastanza”,  il sito e la pagina 
Facebook raggiungono rispettivamente  tra il 75% e l’80% di copertura da parte dei circoli.
Nel Gruppo Facebook del Nazionale
un 45,6% complessivo di “Abbastanza” e “Spesso” (il restante 4% non ha risposto in merito ma i 
risultati sono evidenti). 
Twitter risulta il social dell’Associazione meno visitato, con più dell’82% di non adesione e quasi il 
9% di risposte di adesione  
Youtube ha un flusso medio di frequenza di 1 circolo su tre; 
 
Alla luce di questi dati, ci sentiamo di fare un appello ai Circoli, di individuare ovunque possibile 
responsabili/referenti della comunicazione.  
 

Grafico 2 – Contatti Internet e Social del Circolo 
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Gruppo Facebook del Nazionale si vede una divisione tra un 50,03% di risposte di non uti
un 45,6% complessivo di “Abbastanza” e “Spesso” (il restante 4% non ha risposto in merito ma i 

risulta il social dell’Associazione meno visitato, con più dell’82% di non adesione e quasi il 

requenza di 1 circolo su tre; il risultato appare positivo.

Alla luce di questi dati, ci sentiamo di fare un appello ai Circoli, di individuare ovunque possibile 
responsabili/referenti della comunicazione.   
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Grafico 3 - 
 
I dati dimostrano che obiettivo futuro è quello di puntare ad aumentare utilizzo da parte dei Circoli, dei 
Segretari e dei Responsabili di comunicazione,  del sito e dei social network dell’Associazione 
Nazionale.  
Necessaria una consapevolezza e responsab
motivi sopra detti, della strategica funzione della divulgazione e condivisione delle informazioni 
riguardanti Cuba. 
Indispensabile ampliare la cerchia dei nostri utenti/follower cominciando  dal s
nostre iscritte e i nostri  iscritti. 
 
Nuove idee e proposte 
 
L’ANAIC è un importante punto di riferimento nel difendere e valorizzare Cuba e le sue conquiste, 
contro le politiche neoliberiste e neocolonialiste egemoniche di Stati Un
La Comunicazione e l’informazione devono  costituire una priorità della nostra battaglia in difesa della 
rivoluzione cubana,  

 per promuovere l’avanzamento, le conquiste e le eccellenze del processo rivoluzionario cubano  
 per diffondere iniziative ed attività svolte dall’ANAIC ad ogni livello
 per aggregare e uniformare le nostre linee d’azione.

In considerazione della scarsità di risorse finanziarie e del personale volontario dedicato, ha tenuto un 
buon livello, ma  si può e si deve migl
Piano della Comunicazione  che si articoli  su due fronti: interno ed esterno.
 
Il piano interno all’Associazione 
E’ indispensabile che l’Associazione si doti di una struttura che faccia fron
organizzata al pesante attacco mediatico che Cuba subisce, con la collaborazione attiva dei Circoli, i 
quali sono dotati anch’essi ad esempio di pagine Facebook.
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E’ indispensabile che l’Associazione si doti di una struttura che faccia fronte in maniera più ampia e 
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A tale scopo è  consigliabile che ogni Circolo si doti di una figura preposta alla Comunicazione e che si 
crei un nuovo gruppo Whatsapp  dedicato, per ottenere , da una parte maggiore interazione e 
condivisione della comunicazione prodotta su sito e social e dall’altra per sgravare l’attuale chat dei 
segretari dal flusso di informazioni. 
A livello nazionale si ritiene importante istituire un Gruppo Comunicazione e informazione a partire 
dalla presenza dei referenti attuali che, a diverso titolo, hanno svolto e svolgono un ruolo 
importantissimo, promuovendo  Cuba e la nostra Associazione - e che cogliamo l’occasione di 
ringraziare - ma con l’obiettivo di recuperare nuove energie in primis tra le nostre socie e i nostri soci.   
Si propone di valutare la necessità di realizzare anche un futuro Corso di Aggiornamento sull’utilizzo 
di strumenti di comunicazione. 
  
Il piano esterno: i nostri destinatari 
Per rendere la comunicazione sul web e sui social efficace è necessario comprendere i molteplici canali 
digitali, allo scopo di intercettare e raggiungere nuovi utenti e/o lettori  e anche nuovi  iscritti. 
Suggeriamo di puntare all’aggiornamento del linguaggio della comunicazione e delle strategie digitali, 
in una gestione condivisa e unitaria, con tutti i livelli dell’Associazione, a cominciare con il 
rafforzamento dei social esistenti e l’introduzione di nuovi. 
Necessaria dev'essere la diversificazione di contenuti tra i diversi social network: bisogna 
implementare dunque tre diverse strategie funzionanti, in modo da valorizzare la pagina Facebook, il 
profilo Twitter e quello Instagram che si propone di introdurre. 
Per quanto riguarda eventuali  nuovi social:  Instagram e TikTok possono aggregare ed essere luoghi di 
incontro delle nuove generazioni. 
Anche l’omogeneizzazione della comunicazione e della grafica dovrà essere presa in considerazione: 
una proposta è la compattazione tramite grafiche in template (modelli standard predefiniti ) che tutti i 
Circoli possano utilizzare. 
E’ importante offrire tutti insieme, un’immagine coordinata, coerente, unitaria  e positiva della nostra 
Associazione, facendo emergere i valori che intendiamo trasmettere: verità, solidarietà, umanità, senso 
di appartenenza ed emozioni e sentimenti che arrivino alla mente e al cuore delle persone. 
Il piano  Comunicazione dovrà contenere anche decisioni in merito alle  due pagine Youtube e Vimeo, 
come l’introduzione di una NewsLetter quindicinale o mensile. 
Per il futuro indispensabile valorizzare energie ed esperienze  nel campo in sintonia con gli obiettivi e 
gli scopi dell’Associazione. E se possibile investire anche su nuove figure specializzate e disponibili 
nel settore quali Social media manager. 
  
Una precisazione è doverosa. 
Il maggiore sviluppo della nostra presenza virtuale non sostituisce il grande patrimonio delle iniziative 
territoriali. Non è alternativo, ma complementare. L’attività e la presenza dei Circoli nei territori 
costituiscono, per il loro radicamento sociale, la nostra ricchezza associativa nella solidarietà con Cuba.  
 
Conclusioni 
 
E’ indispensabile fare fronte ed essere adeguati allo scontro mediatico in atto contro Cuba.  
Le nostre potenzialità e aspettative in questo campo sono  sicuramente superiori a quelle attualmente 
espresse. 
Sono state qui tracciate le premesse, lo stato attuale in campo e alcune proposte per il rilancio e 
l’adeguamento alla nuova realtà virtuale/multimediale indispensabile per tentare di sfruttare al 
massimo le occasioni “offerte” dal potere mediatico.  La statistica emersa dal Censimento costituisce 
un’ottima base dalla quale partire, con naturalmente la partecipazione e il protagonismo attivo dei vari 
ambiti associativi. 
Spetterà al dibattito congressuale e soprattutto al futuro gruppo dirigente metterle in pratica in un vero 
Piano di Comunicazione,  vitale per affrontare le numerose sfide in campo per e con Cuba, a difesa 
della sua rivoluzione cubana e per un mondo più equo, di giustizia e di Pace. 


